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Grottesca denuncia 

contro 

« Todo modo » 
MILANO. 24 

Una non meglio identifica­
ta associazione «dife.<m uo­
mo-natura ». che ha sede a 
Roma, ha pre--emato unn 
grottesca denuncia «-entro i: 
regista Eho Petri. accudii-
do.o di vilipendio del capD 
del governo per il suo u'.ti-
mo film Todo ìnodo. La de­
nuncia. presentata alla Pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma. è s ta ta trasmessa alla 
magistratura d: Milano. ci ;-
tà dove Todo modo è s tato 
proiettato per la prima volta. 

Della denuncia si occupa 
il sostituto procuratore Em:- j 
iio Aìessandnn;. che ne: 
prossimi giorni vedrà T. f:"m ! 

Mehta chiude 
alla RAI 
di Roma 

una buona 
stagione 

SI è conclusa mercoledì se­
ra, con un bel concerto al 
Poro Italico, per il quale gli 
appassionati si son dovuti 
fare strada nella confusione 
che invadeva i paraggi (c'era­
no, in coincidenza, nel vicino 
Stadio, le gare di atletica), la 
stagione sinfonica pubblica 
della Rai-Tv di Roma. Sul 
podio, in splendida forma, 
Zubln Mehta. e di fronte, 
un'orchestra pronta, fresca, 
ricca di suono e di bravura. 

Il programma che prevede­
va due Sinfonie n. 5 (di Schu-
bert e di Mahler: tra 1 due 
torre pure qualche rapporto) 
è stato però ridotto alla sola 
Sinfonia mahleriana. 

Risalente al 1902. questa 

Sminta è r i tornata in giro 
opo che il suo incantato 

Adugietto fu prescelto da Lu­
chino Visconti quale « co­
lonna sonora » per il film 
Morte a Venezia. 

Ultimo approdo del sinfo-
nismo europeo, la Quinta di 
Mahler unisce le novità di 
Ciaikovski a quelle di Straiuss, 
preannunciundo « sfuriate » 
che saranno care a Prokofiev 
e a Sciostakovic. Insomma, 
una Sinfonia importante, ri 
proposta in un'esecuzione 
splendida, anche per lo smal­
to timbrico assicurato da o-
gni settore orchestrale. 

Un successo che ha ben 
suggellato il cartellone avvia­
tosi il 17 gennaio scorso con 
una magica esecuzione del 
Flauto magico, diretto da 
Wolfgang Sawallisch. Da al­
lora si sono uvuti ventidue 
concerti, nel complesso di 
ottimo rilievo, dai quali so­
no emersi i due (24 gennaio 
e 14 febbraio) affidati a Mas­
simo Pradella che ha acqui­
s tato un suo posto di rispet­
to pur nella ristretta schiera 
di illustri direttori; l'altro 
(ancora Sawallisch) con l'A­
rianna a Nasso, di Strauss 
(28 febbraio). 

Il mese di marzo rimane 
nella «s tor ia» di questa sta­
gione della Rai-Tv, per un 
concerto di Aldo Ceccato e 
per la serata di Gabriele Fer­
ro, intenso interprete di una 
novità di Flavio Testi, C'ori 
di Santiago, riconfermante 
l'originale, autonoma presen­
za del compositore, tra i mag­
giori del nastro tempo. 

Un concerto di straordina­
rio interesse culturale è sta­
to quello diretto da Nino An-
tonellini che ha presentato 
preziose pagine di Schiitz 
mentre validi erano anche 
quelli di Piero Bellugi (mu­
siche di De Falla e Milhaud) 
e di Zdenek Macai « vendica­
tore » di Janàcek (Macai ne 
ha diretto la Sinfonietta — è 
una grossa part i tura — con 
tutti gli « ottoni » previsti dal­
la composizione; poco prima, 
l'Accademia di Santa Cecilia. 
in un concerto all'Auditorio, 
aveva ri tenuto di poterne fa­
re a meno). 

Un vero avvenimento, poi 
è s ta ta l'esecuzione dell'opera 
di Sciostakovic. Katerina 
Ismailova, diretta da Yuri 
Aronovic. 

E adesso? 
Adesso ì cancelli si chiudo­

no. ma non si t ra t ta di un 
« buona notte ai suonatori », 
come pure qualcuno vorrebbe. 
Non è possibile, perché non 
c'è mai s ta to il buon giorno 
alla musica che, anche nel­

l'ambito di un Ente facoltoso, 
ha le sue difficoltà. 

La musica va difesa alla 
Rai-Tv allo stesso modo con 
cui dev'essere difesa altrove. 
Occorre trovare il filo di un 
discorso unitario ora che, 
per l'ennesima volta, i pro­
blemi della musica verranno 
in discussione. E problema 
principale è quello della mu­
sica che va considerata come 
servizio sociale e culturale, 
alla stregua di altri sostenuti 
nell'interesse della collettività. 

e. v. 

Concluse le Festwochen 

L'ultimo Mozart 
è una rivelazione 
anche a Vienna 

« La clemenza di Tito », benché presentata 
in una edizione discutibile dal punto di vista 
musicale, e più ancora da quello scenico, è 
apparsa in tutto il suo complesso splendore 

Gli spettacoli al Festival dei Due Mondi 

Stasera con 
Diderot 
esordio 

Nostro servizio 
DI RITORNO 

DA VIENNA. 24 
Si sono concluse a Vien­

na le Wiener Festwochen. un 
festival che presenta molte­
plici aspetti, con opere, con­
certi, spettacoli teatrali e di 
balletto, e che ha come se­
de principale il Theater an 
der Wlen. 

Nel periodo del Festival 
(che dura quattro settima­
ne) gli altri teatri e sale da 
concerto viennesi, (sia le sedi 
maggiori, come la Staatso-
per, la Volksoper e il Burgh-
teater, sia quelle minori) 
proseguono a pieno ritmo la 
propria attività, così che le 
Festwochen diventano un 
momento particolarmente 
qualificato di una vita cultu­
rale sempre molto intensa. 

L'attività del Festival pro­
priamente detto presentava 
quest'anno, accanto a spet­
tacoli aspiti di diversi paesi 
(sono stat i invitati tra gli 
altri la Royal Shakespeare 
Company, Peter Brook e Jean 
Louis 3arrau.lt), come con­
tributo viennese, un nuovo 
allestimento della Clemenza 
di Tito di Mo/.art: l'opera 
più trascurata della tarda 
maturità del grande sali-

sburghese. un lavoro che sta 
destando un crescente inte­
resse presso i teatri dei pae­
si di lingua tedesca (questo 
anno ne verrà proposta una 
nuova edizione anche al Fe­
stival di Salisburgo). Anche 
in Austria e in Germania. 
infatti, non si può dire che 
La clemenza di Tito abbia 
avuto molta fortuna: le ra­
gioni vanno cercate nella 
complessità enigmatica e sin­
golarissima del suo rapporto 
con le convenzioni teatrali 
dell'opera seria metastasiana. 

Composta nel 1791 per l'in­
coronazione di Leopoldo II a 
re di Boemia, La clemenza di 
Tito si vale infatti di un 
vecchio libretto di Metasta-
sio, adat to alla circostanza 
celebrativa, ma irrimediabil­
mente legato, nonastante i 
rammodernamenti del Maz­
zola. alla vecchia concezione 
dell'opera seria tardo-baroc-
ca che anche i precedenti ca­
polavori dello stesso Mozart 
avevano contribuito a met­
tere in ombra. 

I protagonisti di questa 
esaltazione dell'assolutismo 
illuminato (un ideale evi­
dentemente inattuale negli 
anni della Rivoluzione fran­
cese) non hanno la credibili­
tà di personaggi, e la vicen­
da ha un carattere aperta­
mente convenzionale. Ma 
nella musica di Mozart le 
convenzioni vengono trasfi­
gurate, assunte con il distac­
co di chi si trova ad altez­
ze vertiginase e plasma im­
magini di composta e mar­
morea freddezza, mirando 
ad un ideale di bellezza sti­
lizzata. quasi astrat ta . II ca­
rat tere inattuale di questa 
opera si propone cosi in una 
dimensione di enigmatica e 
pessimistica consapevolezza. 
e l'ideale stereotipo di clas­
sicità vi assume accenti ra­
refatti e sublimi, venandosi 
di quel senso di dolorosa lon­
tananza che hanno le cose 
ultime di Mozart. 

Questi caratteri sono la 
causa prima deil'incompren-
sione che ha a lungo circon­
dato questo capolavoro, e an­
che delle difficoltà di pro­
porne un allestimento per­
suasivo. A Milano si e vista 
recentemente La clemenza 
dt Tito grazie al Convent 
Garden: di quell'edizione si 
era apprezzato soprat tut to 
l'elevato livello complessivo 
della compagnia di canto. 
Essa era il punto di forza 
anche del nuovo allestimen­
to viennese, dove emergeva 
Teresa Berganza. interprete 
della parte di Sesto con ac­
centi di rara eleganza e di 
intimistica malinconia. Si so­
no particolarmente apprezza­
te Ar'.een Auger (Serviiia) e 
lise Gramatzku lAnniot : 
Werner Ho'ùeweg è s ta io un 
Tito di intelligente e s:cura 
esperienza, ed Edda Moser 
ha sostenuto il d.sagevo'.e 
ruolo di Vitellia con p:cna 
dignità, ma senza riuscire a 
nascondere :e difficoltà che 
questa parte pone a'.'.a sua 
organizzazione voca'.e. 

E' un o o c i t o che con una 
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compagnia di prim'ordine co­
me questa ci si sia acconten­
tati di affidare la direzione 
dell'orchestra (i Wiener Sym-
phoniker) a Julius Rudel, 
che non è andato al di là di 
un sicuro ed equilibrato me­
stiere (preferibile comunque 
rispetto al Pritchard che si 
è ascoltato a Milano). Anche 
a lui, ma soprattutto al re­
gista Frederik Mirdlta, va 
tuttavia imputato l'assurdo 
tentativo di conferire alla 
recitazione un carattere di 
realistica drammaticità, asso­
lutamente insostenibile nel­
la Clemenza di Tito. La sce­
na non è piaciuta più della 
regia: dovuta a Matthias 
Kralj , aveva un ingombran­
te convenzionalità da carto­
lina illustrata (unico ambien­
te per l'intera azione era una 
grande volta sorretta da ot­
to colonne». 

In un altro spettacolo che 
abbiamo visto a Vienna ne­
gli stessi giorni ci è capitato 
di notare una disparità t ra 
il livello dell'esecuzione musi­
cale e quello della imposta­
zione scenico-registica: nel 
Lohengrin rappresentato al­
la Staatsoper. Era musical­
mente eccellente, grazie alle 
intelligente direzione dì 
Horst Stein e ad una com­
pagnia di canto quasi idea­
le. Arlene Saunders, ancora 
poco nota in Italia, era una 
Elsa di rara intensità e pu­
rezza. Hans Sotin un autore­
volissimo Enrico. Rolf Kuhne 
e Danica Mastilovic davano 
un incisivo rilievo dramma­
tico alla coppia Telramund-
Ortrv.d, mentre il Lohengrin 
di Jess Thomas risultava 
sempre nobile, ma vocalmen­
te un po' appannato. 

Di gusto discutibile, inve­
ce. le scene di Rudolf Hein-
rinch. ambientato in un Me­
dioevo di maniera, tra « bar­
barie » primitiva e vaghi ri­
chiami alla pittura dei Na­
zareni; non immune da gof­
faggini la regia di Joachim 
Herz. Lo stesso Heinrich è 
lo scenografo del Moses und 
Aron di Schonberg. senza 
dubbio uno dei recenti alle­
stimenti più interessanti del­
la Staatsoper. 

Paolo Petazzi 

della prosa 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 24 
La prosa debutta domani, 

venerdì, al XXIX Festival dei 
Due Mondi a Spoleto con II 
nipote di Rameau («Le ne-
veu de Rameau ») di Denis 
Diderot, che viene rappre­
sentato alle ore 19 nella ex 
chiesa di San Nicolò, nella 
rettangolare sala dei conve­
gni trasformata in «caffè-bl-
gliardo», in una atmosfera 
settecentesca, con gli spetta­
tori-consumatori seduti ai ta­
volini. 

Il nipote di Rameau è un 
dialogo fra due personaggi, 
« Ilo » e « Lui », rispettiva­
mente il filosofo nella sua 
veste pubblica e un art ista 
« bohémien », che vive facen­
do il ruffiano e i! parassita 
e che con le sue argomenta­
zioni riesce a mettere a dura 
prova l'interlocutore. Lo spet­
tacolo viene presentato in 
lingua francese dalla Bara-
que Théatrale et Musicale, 
con la regia di Jean-Marie Si­
mon. le scene di Emilio Car-
cano e la musica di Ami 
Flammer-Kolinka. Gli inter­
preti sono Jean-Marc Bory e 
Philippe Clevenot. La parte 
musicale è affidata a Marc 
Oliver Kolinka. 

Sempre — domani — (Tea­
tro Romano, ore 21,30) va in 
scena lo spettacolo-sorpresa 
di questa edizione del Festi­
val: Pitture e Megalopolis, 
che Herbert Pagani ha por­
tato a Spoleto dopo 1 suc­
cessi parigini ed in prima 
assoluta nel nastro paese. 
« Si t ra t ta — ha detto lo stes­
so Pagani — di una sorta di 
favola audiovisuale che rac­
conta poeticamente un'apoca­
lisse ». 

Definita « opera ecologico-
politico-profetica », la creazio­
ne di Pagani si ambienta in 
una fantastica capitale degli 
Stat i Uniti d'Europa e de­
scrive la catastrofe della no­
stra civiltà di macchine su-
perfette e di operatori ap­
parentemente infallibili. Il 
pubblico dovrebbe sentirsi 
coinvolto, grazie a varie e 
modernissime tecniche arric­
chite di musiche e proiezioni, 
nella apocalittica vicenda, 
tra treni rumorosi che saran­
no come di passaggio sulle 
sue ginocchia ed aerei che 
daranno l'impressione di 
schiantarglisi addosso. 

La giornata di venerdì ve­
de anche nel programma del 
Festival il concerto da came­
ra di mezzogiorno al Caio 
Melisso e la replica dello spet­
tacolo di balletti del Teatro 
Statale di Stoccarda alle ore 
20.30 al Teatro Nuovo. 

g- t. 

Rai $f 

controcanale 

«53 + 68 = 76» al debutto 

In scena tre 
momenti della 
storia operaia 

nuovo spettacolo del gruppo «Lavoro di teatro» 
prima venerdì prossimo a Bagni di Romagna 

I cantanti Jack Trussel e Patricia Craig nella « Dama di picche » di Ciaikovski che, dopo ( 

aver inauguralo II Festival, comincia domani, sabato, le sue repliche a Spoleto. j 

le prime 

in 

Si chiama 53-68 — 76 il nuo­
vo spettacolo che il gruppo 
« Lavoro di teatro » proporrà 
in « prima », venerdì 2 luglio. 
a Bagni di Romagna. 

E' Pao'.o Modugno, autore 
de! testo, anzi dei testi, a spie­
gare: l 'arcano di questa in­
consueta operazione aritmeti­
ca. «Si t ra t ta , ambiziosamen­
te — ci d:ce —. di una trilogia 
imperniata su tre date assai 
importanti per il movimento 
operaio, soprattut to torinese: 
il 19>3. .! 1988 e il 1976. Il '53 
è il periodo del ricatto e della 
paura, ma anche della resi­
stenza: .1 '68 si nehiama al­
l'ambiguità de'.'a fantasia e al 
tr:onfo de'Ia dialettica, il T6 
è il momento attuale, in cui 
si passa a'.!a verifica dei pote­
ri IA) spettacolo — ci dice 
Modugno — è diviso in tre 
parti che possono essere date 
in a l t re t tante sere consecuti­
ve. Anzi, no: del gruppo, pre­
feriamo che si rappresentino 
ad un ; i o m o di distanza, or­
ganizzando. nei pomeriggi, di­
battiti con gli spettatori •>. 
" Chied iano a Modugno co­
me ha elaborato i! copione-. 
< Sono stato, per alcuni meM, 
a Torino, dove ho cercato di 
approJor.d.re i temi e i pro­
blemi. che intendevo portare 
sulla scena, a diretto contatto 
con le organizzazioni sindaca­
li piemontesi. Ho partecipato 
a moite riunioni con operai 
della F:at. Direi. qu:ndi. che 
questo lavoro teatrale è nato 
propro da questi incontri. Non 
è s ta to facile, soprattutto al­
l'inizio. vincere una certa dif­
fidenza; ma poi. a mano a 
mano che si andava avanti, 
sono venuti fuor, fatti impor­
tanti , e parncolar. d: grande 
interesse politico e di non 
minore poeticità r>. 

Per differenziare ì tre mo­
ment: dello spettacolo il grup­
po ha creato tre nuclei diver­
si. Cosi 1953 è stato affidato a 
Barbara Valmorin e alla regia 
di Lorenzo Salvetti. canzoni 
e musiche di Benedetto Ghì-
gl'.a dirette dall'autore, scene 
e costumi di Giorgio Panni, 
ricerche fotografiche di Bru­
na P0720 e Ruggero Pugno. 
1963 vede in scena Ludovica 

Modugno. regista Giorgio 
Bandini. canzoni di Fiorenzo 
Carpi, scene di Bruno Garo­
falo. costumi di Giorgio Pan­
ni. azioni mimiche a cura di 
Massimo Sarchielli. 1976. in­
fine. ha come interprete Ma­
risa Fabbri e come regista lo 
stesso Pao'.o Modugno. men­
tre Lucio Dalla ha scritto le 
canzoni, l 'impianto scenico è 
di Bruno Garofalo. I costumi 
ancora di Giorgio Panni. 

Dopo la a prima » a Bagni 
di Romagna lo spettacolo sa­
rà. il 3 luzlio. a Carpi e. 
quindi a Fiuggi VB, 9 e 10 
luglio. 

m . ac. 

«La partenza 

dell'Argonauta » 

questa sera 

al Maggio 
FIRENZE. 24 

Domani sera, ai Teatro del­
la Pergola di Firenze, ne! 
quadro della manifestazione 
del Maggio musicale, si terrà 
la prima rappresentazione 
della Partenza dell'Argonau­
ta «da Alberto Savinio) di 
Antonello Agiioti. Marcello 
Panni. Meme Pedini . 

Lo spettacolo è rea'.iz7ato 
dalla compagnia « La Ma­
schera •» e dall'Ensemble Tea­
tro Musica di Roma, con la 
partecipazione della Filarmo­
nica «Gioacchino Rossini». 
La direzione musicale è di 
Marcello Panni, la regia di 
Meme Perlini. le scene e i 
costumi di Antonello Agliotl. 

La partenza dell'Argonauta 
verrà replicata sabato 26 e 
domenica 27* giugno, e sarà 
poi presentata, il 3 e il 4 lu­
glio. al Festiva', internazio­
nale del teatro di Taormina. 

Teatro 

Dialogo di una 
prostituta con 
il suo cliente 

Dietro il titolo apparente­
mente semplice, Dacia Marai-
ni nutre l'intenzione di pun­
tare il dito non tanto sulla 
prostituzione di strada, quan­
to su quella, assai più vasta 
e generale, avallata dalla se­
colare dipendenza della don­
na all'uomo. Discorso femmi­
nista, quindi, senza dubbi di 
sorta. Ma limitato e di respi­
ro corto, poiché ripropone 
il vecchio concetto della mo­
glie « prostituta legalizzata ». 

La coppia che la Maraini 
presenta è formata da una 
meretrice e da un suo clien­
te, appunto. Ma mentre lei 
è « cosciente e organizzata ». 
il giovane uomo e un succu­
bo di mammà, sessualmente 
inibito e anche un po' pede­
rasta. La domanda che vie­
ne spontanea è subito que­
s ta : ma perchè, volendo por­
tare il proorio contributo al­
l'affrancamento femminile, la 
autrice contrappone la donna 
ad un partner tanto disar­
mato? Ha proprio bisogno. 
la donna, per far risaltare 
la propria personalità, di con­
frontarsi con un uomo di se­
rie C? Non resisterebbe alla 
prova di un suo pari? 

E allora ci sorge il so­
spetto che. partendo dalla ri­
cerca di una giusta afferma­
zione della eguaglianza elei 
sessi, si vada oltre il segno 
per dichiarare, ancora una 
volta, il prevalere di un ses­
so sull'altro. La vittoria arri­
derà. nell'occasione, a quel­
lo cosiddetto debole. 

La Maraini sa benissimo 
che la liberazione femminile 
passa principalmente attra­
verso la libertà dal bisogno 
e il diritto al lavoro. Ma ella 
sembra qui accantonare il te­
ma di fondo per sollecitare. 
in modo più epidermico, ri­
correndo anche ad un lin­
guaggio assai crudo, una di­
scussione con lo spettatore. 
su alcuni aspetti parziali del 
rapporto uomo donna, attra­
verso l'invito al dibattito che 
i due interpreti del «dialo 
go 'Ì r ipetutamente rivolgono 
al pubblico. 

Il successo della a prima ». 
ali'Albenchino. è s ta to ami­
chevole. con applausi sia per 
gli attori . Michela Caruso e 
Luciano Roffi. sia per tut t i i 
collaboratori (firmano la re 
già Dacia Maraini e Lu 
Leone). 

m. ac. 

Cinema 

Ai confini 
della realtà 

In un Giappone od.erno. 
ma visto in una prospettiva 
futuribile, i d ^ a s t n ecolo­
gici si susseguono. A forza 
di esperimenti esplosivi ad 
esclusivo danno della natura . 
i nipponici hanno provocato 
prima le reazioni di quest'ul­
tima imaremoti. terremoti) . 
poi l'ira di insospettati ab.-
tant i del centro della Terra. 
parenti dei misteriosi sculto­
ri dell'isola di Pasqua, spro­
fondati nelle viscere del no­
stro pianeta alcuni miiioni 
di anni fa e da allora orga­
nizzatisi in una comunità v.a 
via eccezionalmente progre­
dita. Nume tutelare di que­
sti s trani « terrestri dell'in­
terno » è Megalon. un coleot­
tero gigantesco che porta un 
nome da prodotto farmaceu­
tico. Lo vedremo balzare im-
bufalito alla ribalta, prove­
niente da crepacci fumanti. 
mentre i « nostri » appronta­
no ì loro soliti, puerili gio­
cattoli bellici . destinati • a 
prevalere. 

Diretto da Jun Fukuda. .4» 
confini della realta si rial­
laccia, per modi espressivi, 
alla più grossolana fanta­
scienza giapponese, senza 
neppure la scrupolosità tec­
nica di altre occasioni (pen­
siamo alla «saga dei mostri» 
di Inoshiro Honda). C'è però 
stavolta, in maniera quan-
t ornai esplicita, un'ostinata 
volontà contenutistica: Der 
quanto malsana possa essere. 
secondo Fukuda. la nostra 
tecnologia è una realtà da 
accettare e da difendere, per 
sconfìggere un passato sem-

! pie apocalittico e spettrale. 
j A differenza di ciò che ac­

cade di norma in questo ge-
| nere di cinema, frequente-
! mente ammonitore su un te­

tro presente se non addirit­
tura nostalgico, c'è in Ai con­
fini della realta un riliuto 
dell'archetipo, ossessivo, rab 
bioso. che si traduce nell'en­
fatizzazione grottesca di tut­
to ciò che si trova « a mon­
te », per restare fanaticamen­
te soli con l'« oggi » trion-
latore, senza ieri né domani. 
Tra gli interpreti Katsuhiko 
Sasaki e Robert Danham. 
ma domina incontrastata la 
cartapesta. 

La ragazza dalla 
pelle di corallo' 

Non è che un elemento col­
laterale di questo film la 
«ragazza di corallo» di cui 
al titolo, perchè, del resto, 

il lungometraggio in questio­
ne è il più aberrante esempio 
di come un certo cinema 
adotti gli stilemi del carasel-
lo pubblicitario, pur non 
avendo poi nulla di preciso 
da reclamizzare. La storiel­
la è ambientata in America 
latina, ove un lasco e facolto­
so magnate dell'« import-
export » decide di affidare le 
sorti della sua azienda a un 
giovanotto italiano senza ar­
te né parte Fidanzato con 
una seducente indigena. Per­
chè tanto onore? Il truc­
co c'è. 

Non vi narriamo gli svi­
luppi della vacua vicenda. 
Al registra Osvaldo Civirani 
e agli attori Gabriele Tinti 
e Norma Jordan avrebbero 
fatto meglio a dare meno 
tempo, poche parole, qual­
che metro di pellicola e una 
saponetta da contrabban­
dare. 

d. g. 

REPERTI ARCHEOLOGI 
CI — Nord chiama Sud - Sud 
chiama Nord t* ini a rubrica 
settimanale curata dai gioì-
nalisti Baldo Fiorentino e 
Murio Mauri per la prima re­
te televisiva, che la trasmet­
te il giovedì in un'ora di 
scarso ascolto, le 13 circa, 
prima del TG. 

Sono quindi probabilmente 
pochini i telespettatori die 
hanno assistito alle trentotto 
puntate finora trasmesse, 
quasi tutte dedicate — come 
informa un comunicato re­
datto dai curatori — a all'esa­
me delle differenze tuttora 
permanenti tra le due aree 
del paese, alla disellinone 
sulla funzione delle Regioni 
nella politica meridionalisti-
cu. allo studio dt alcuni fe­
nomeni storici e culturali in 
cui si esprimono l'articola-
zionc civile e lu varietà et­
nica del paese ». 

Con la puntata dedicata al 
trentesimo annivcrsaiio della 
proclamazione della Repubbli­
ca italiana si e conclusa la 
sene stagionale di Nord chia­
ma Sud... che dovi ebbe ri-
piendeie nel prossimo settem­
bre. 

Veniamo dunque alla pun­
tata di ieri. L'elemento di 
maggior interesse, o almeno 
quello più sbandierato dal­
l'Ufficio stampa della RAI, 
era lappresentato da un'inter­
vista al signor Umberto di 
Savoia, taccolta dal giornali­
sta Romano Bracalini. In 
proposito ci sarebbe da fare 
un paio di considerazioni. An­
zitutto la presunta ecceziona­
lità dell'intervista «.conces­
sa » dal Savoja: di intervi­
ste, il signor Savoja ne ha 
rilasciate molte a quei roto­
calchi un tempo innumerevo­
li — ora, per la verità, più 
radi — specializzati in teste 
coronate decadute: nelle ul­
time settimane, poi, in con­
comitanza con il trentennale, 
anche alcuni quotidiani si so­
no presi la briga di icijistra­
re la testimonianza del « re 
di maggio». L'ueccczionalità'i 
dell'avvenimento stava dun­
que piuttosto nella scelta fat­
ta dalla TV. di intervistare 
il signor Savoia per la pri­
ma volta nella sua storia. 
La cosa in se può non esse­
re priva di significato, dato 
che è sempre utile ascolta­
re le testimonianze dirette 
dei protagonisti di questa o 
quella vicenda storica; e an­
che perchè Umberto di Sa­
loni. come tutti i reperti 
arclicologicì. e portatore di 
quei valori informativi che 
sono propri dei documenti: 
nel suo caso è egli stesso un 
documento vivente di quel­
l'Italia complice e. asservita 
al fascismo che fu abbattu­
ta e sepolta dalla lotta ar-

muta del popolo e dalla Re­
sistenza. 

E tuttavia, è questa la se­
conda considerazione, l'occa­
sione è stata mal spesa: l'ap-
prweio di Bracalini era piut­
tosto quello del « suddito » 
che del giornalista, così che 
la timidezza e la soggezione 
gli hanno impedito dt sfrut­
tare dialetticamente e di con-
tiaddire alcune delle affer­
mazioni, non si sa se più gra­
vi o grottesche, fatte dal Sa­
voia, come quella relativa al­
le inegolarità (violenze, in­
timidazioni, minacce) avveriti-
te nel corso della preparazio­
ne e dell'esecuzione del refe-
lendtim del 2 giugno: non-
che di sottolineine la gravità 
del documento esibito dall'a­
re relativo alla lettera auto­
grafa inviata dall'alloro prt 
mo ministro De Gasperi al 
ministro Lucifero, con la qua­
le il premier de. con un ge­
sto inquulificabile per il ca­
po di un gocci no nato dalla 
Resistenza e sostenuto damile 
forze democratiche e popola­
ri. metteva tu forse il risul­
tato antimonarchico conse­
guito dalla espressione della 
volontà popolare. Far cadere 
nel vuoto queste ajfei inazioni 
e documentazioni contrappo 
neiido ad esse il silenzio, è 
indice di una curiosa conce­
zione dei compiti informativi 
di una rubrica giornalistica. 

Ciò nonostante, le intervi­
ste a Simone Gatto, Leo Va­
llarti e Riccardo Lombardi 
rimavano abbastanza effica­
cemente a ristabilire il qua­
dro e a tener fede ai pro­
grammi e al titolo della ru­
brica, soprattutto nell'esame 
delle ragioni storiche e poli­
tiche che il 2 giugno porta­
rono il Mezzogiorno a vota-
re per la monarchia che fu 
invece duramente sconfitta al 
.Yorrf. 

* • * 

UN GRANDE TEATRO. 
FINALMENTE — Luca Ron­
coni ha ricavato da due ope-
te di Goldoni (La putta ono 
rata e La buona moglie) qua­
si unii terza commedia, che 
ha intitolato La Bettina. La 
prima parte, andata in on­
da ieri scia, ci ha dato la 
misura, che non esitiamo a 
definire straotdtnaria, dt co­
me sia possibile fare teatro. 
un grande teatro, anche tri 
TV. Le invenzioni televisive 
e la fantasia registica di Ron­
coni, alla sua prima prova 
con ta telecamera, hanno li­
vido modo di dispiegarsi am­
piamente e. per il pubblico. 
assai piacevolmente. Sulla 
Bettina ritorneremo domani. 
dopo la trasmissione delta 
seconda parte che va tn on­
da stasera, alle 20.15. sulla 
seconda rete. 

f. I. 

I NOSTRI DIRITTI!, ?££l Y?^emo 
Manuale giuridico per la donna 

; di Laura Remiddi. Chiedere la separazione, ottenere { 
i il divorzio, adottare un bambino, riconoscere un ; 
i figlio naturale, fare testamento, tutelare il proprio ; 
| lavoro, eccetera. Dopo Noi e il nostro corpo un altro i 
I manuale pratico per far conoscere alle donne i j 
j propri dir i t t i . In appendice: gli uffici a cui rivolgersi, j 
i documenti necessari, gli schemi di domanda, i i 
procedimenti per adozioni, affiliazioni, separazioni j 
consensuali e un glossario di termini giuridici. Li i 
re 3.000 ! 

Feltrinelli 
novità in tutte le l ibrerie 

y 

CONCERTINO (2°, ore 19,30) 
La cantante-attrice napoletana Raffaella De Vita è la 

protagonista della trasmissione odierna della rubrica Con­
certino. La proposta di Raffaella De Vita consiste m una 
carrellata musicale piuttosto ampia — da', 1800 al 1947 — che 
comprende, in particolare, brani caratteristici del cafe-chan­
tant partenopeo, dalla celebre Nini Tirabusciò ad altri 
classici « minori » di questo singolare genere. 

LA BETTINA (2°, ore 20,45) 
Va in onda questa sera !a seconda ed ultima parte della 

Bettina, adat tamento televisivo di due commedie goldoniane 
— La puttu onorata e La buona moglie — abbinate in 
un'unica rappresentazione dal regista Luca Ronconi, il quale 
ha realizzato questa operazione nel tentativo di riproporre 
il grande autore teatrale veneto in una chiave meno super­
ficialmente «folcloristica» r i s o l t o alle mes.se in scena di 
tipo tradizionale. 

Ieri abbiamo visto La putta onorata, ogni e la volta della 
Buona moglie, senza soluzione di continuità — va ripetuto. 
perché la suddivisione in due parti fatta dalla RAI-TV trae 
in inganno — di puntata in puntata. La buona moglie narra 
la vicenda di Bettina sposa infelice perché trascurata: 
avevamo visto nella Putta onorata al termine di quante 
vicissitudini la protagonista fwse giunta al matrimonio 
Tra gli interpreti. Claudia orannott i . Renzo Montagnani, 
Sergio Graziani. Michela Martini, Giancarlo Maestri, Bruno 
Zanin. Toni Barpi. 

La febbre 
è salita 
a 38,9 

I partiti minori stritolati, il parti­
to socialista che sembra cer­
care il suicidio, una nazione 
che tende a dividersi sem­
pre più nettamente in due 
blocchi: le elezioni ci hanno 
detto che la malattia politica 
dell'Italia è ancora in una fa­
se preoccupante. Come ne 
usciremo? 

L'Europeo ha seguito le elezio­
ni attraverso le reazioni di 
tutti i leader di tutti i partiti 
che si sono presentati e vi dà 
un quadro completo degli av­
venimenti. 

LEUROPEO 
>k 

Il settimanale che vi da 
il significato delle notizie 

programmi 
TV nazionale 
10,15 P R O G R A M M A CINE­

MATOGRAFICO 
(Per l i to'.» zona di 
Napoli) 

12 .30 SAPERE 
12 ,55 L'ISOLA DI N O N N O 

JOHN 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
16 ,45 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 ,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 
18 ,00 INCONTRO CON NICO­

LA ROSSI LEMENI 
18 .15 SAPERE 
18 .45 P A R L I A M O D I . . . 
19 ,00 D O N RAFFAELE IL 

TROMBONE 
Una C3m—ed a scr Ita e 
Verpretata da Pep? r.3 

De F.i.ppo. 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .45 STASERA G 7 
2 1 , 5 0 ADESSO MUSICA 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18 .00 CRONACA 
18 .30 TELEGIORNALE 
19.00 I CASI A R C H I V I A T I 

Te.e! im 
19 .30 CONCERTINO 

R:c.tal d. RaHae.i» D« 
V i » 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20.4S LA BETTINA 

D i « La pj t t» oro-» -» • 
e « La bjsna m>g ,» * 
d. Ca-.o Go.dsn . 

2 2 . 3 0 ROMEO E G I U L I E T T A 
I. ba.:e*:s d C a.kswk. 

2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O • ORE: 7, 
8. 12 , 13, 14. 15. 17. 19. 
2 1 , 1 5 . 2 3 ; 6: M i t f j t . n a B U I • 
ca'e: 6 .30 . L'altro j j o n o ; 7.15-
Lavoro ì.iih-. 7 .23 . Secondo 
x.e; 8 .30 . Le caizcn dei mar 
t no: 9: Vo: ed io. 10.15: Spe-
C J.« GR; 1 1 : L a Jro UOIO: 
11 .30 II fairsc ccti.o; 12.10. 
i: pro:»go-v*Ta. Renato Rastel; 
13 .20 . Una commedia .n tren­
t i m.nut.; 14.05: Canti e m_i-
s'eie de: vecch.o wei t ; 15.10-
Ticket: 15 .30 . J J ette, un I T . O -
re . m p o i s b l e ( 3 ) ; 15.45- Pe-

g ovan ; 16.25. Fona rajai -
17 .05 F f fo rM* mo; 17.35 
tag.iaca'te. 18 .05: Mas ca 

19 ,30: Immag.n. di ea-.-
tautor.: 20 .15 . Tr bjna »:et:o-
ra'e • Appe.'o de. p i ' t . t i fi 
* ettor.; 21 .30 . I concerti d. 
Tonno; 2 2 . 5 0 . l.-.terva. Io rnj-
s c»:e. 

Tatti ins :rns a i l rad o. 12 .10 : 
T . '3 jm.« or.i reg ion i ' ; 12 ,40 : 
A ' o grad mento. 13: Hit P»v 
rad; . 13.35 Pppa Franco: 14: 
S J d. gr , : 14.30 Trasm j» on 
reg 3.1*1.; 15: T .t: 15 ,40: C*-
rar* . 17 .30 . Spie »'.e r»d.o 2 ; 
17.50 A to g-ad .xsn'3. 18 .45: 
Rad 3d sco'eca. 19.55- S-iper-
43-. e. 2 1 . 1 9 P ppo Franco; 
21 .29 . Poso!!; 2 2 , 5 0 : M J S C I 
sotto .e tt« .e 

Radio 3" 

t 3 
I ; 
II 
.n: 

Radio 2° 
ORE GIORNALE R A D I O - u n e 

6 3 0 . 7 ,30 . 8 .30 . 9 . 3 0 , 10 .30 . 
11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 
16 ,40 , 18 .30 . 19 .30 . 22 .33 . 
6. Il matt nia.-e: 8 .45 Ga 'er.a 
del me!od-»mma. 9 .35 Juliet 
te. un m o r e .mpos$ bile ( 3 ) : 
9 .55: Cinioni per tutt ; 10 .35. 

G IORNALE R A D I O • ORE: 
7 .30 . 14. 19. 2 1 . 2 3 . 7: Q J O -
t d a-.a; 8 .30 Concerto d. »p»r-
t j ' a . 9 .30 . M l a r e» Rive!: mu-
s ca da canera. 10 ,10 La i«t-
t .-naia d. Prokof.e/ . 11 ,15: lr>-
termeito: 12.15-. Liederislica; 
12 .30 Concerto de: H i j t i t» 
Hans Mart.n L nde; 13.15: Di­
scografia; 14.25- La muse» nt l 
tempo: 15.45: Musicisti i ta l i» 
1. d'oggi: 16,30: Spec.ait tr»; 
16 .45 . Come e perch»; 17 ,30: 
Tro/ajoli e la S J I music»; 
17.25 Discoteca se.-»; 17 .45: 
Le stag on' pjbb'.che da carne-
'a de:.a R A I ; 18.30: Cronaca; 
19 .15 . Concerto della ter»; 
20 .15 . 5e'ez"one del festivi! 
di M s n t r e ì j » ; 21,15- Sttt» wr-
t : 21 .30 . Pros» i nostro uomo 
a Madras. 22 .05: Novità O-
scografiche; 22 .40 : Parlitme «Il 
spettacolo. 

http://3arrau.lt
http://mes.se

